
Una nuova specie 
di formiche 
scoperta 
nella sede 
dclWwf 

Hanno scelto proprio il posto giusto. Se c'è un habitat a pro
va di sicurezza per una specie vivente, quello è certo un uffi
cio del Wwf (Work) Wildlile Fund), la grande organizzazio
ne dedita alla protezione di piante e animali in tutto il mon
do: se poi l'habitat prescelto è addirittura la sede centrale 
del Wwf le garanzie sono massime ed è appunto 11 che, caso 
o no che sia, una nuova specie di formiche ha posto il inse
diamento. A notare le inaspettati ospiti è stata Katheryn Kil
ler, presidente del Wwf, quando, l'anno scorso, osservo gli 
insetti mentre correvano da un punto all'altro della sua scri
vania. Da buon presidente, la signora Fuller non solo assicu
ro adeguata protezione alle formiche, ma chiese al profes
sor Wilson, zoologo ad Harvard, di analizzarle. Lo studioso 
identificò subito gli insetti come appartenenti al gruppo 
neotropicale 
Pneictote.rintracciando la sede della colonia nelle radici di 
una pianta. Poi constatò che era una specie del tutto nuova. 
Mai osservata prima. Intanto la Fuller le cura servendo loro 
acqua zuccherata, torsoli di mela, formaggio e qualche dol
cetto. Ma, assicura, sta creando un completo ecosistema tro
picale. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Messico: 
plano antiauto 
per la città 
più Inquinata 
del mondo 

Tossina 
botulinica: 
è velenosa, 
ma fa bene 
al nervi 

Il governo messicano ha an
nunciato che manterrà' in
definitamente il programma 
oggi non circolare» ed adot
terà' altre misure per cercare 
di ridurre l'inquinamento at
mosferico della capitale, 
che ha gli indici più' alti del 

mondo. Queste misure sono pere' considerate del pattativi 
da parte degli ecologisti II sindaco della megalopoli messi
cana, Manuel Camacho Solls. ha annunciato che sono state 
stanziati 7,3 milioni di pesca (tre miliardi di lire) per un pro
gramma che prevede l'ampiamente della metropolitana, la 
sostituzione dei vecchi utobus urbani e la realizzazione di 
strade di scorrimento, ed ha inoltre assicurato il trasferimen
to delle fabbriche Inquinanti. L'Inquinamento atmosferico 
di Otta' del Messico e' provocato da circa 3,5 milioni di vei
coli (molti del quali vetusti), da 35.000 industrie e centri 
commerciali e dalla carenza di servizi igienici di cui soflrono 
almeno cinque milioni di abitanti. Ma gli ecologisti sono 
scettici II programma «oggi non circola», in base al quale, a 
turno, i veicoli dovrebbero restar fermi un giorno alla setti
mana a seconda dell'ultimo numero della targa, ha solo 
provocato un aumento senza precedenti nella vendita di 
veicoli nuovi e la rimessa in circolazione di vecchie carcas
se, per cui la situazione non e' cambiata e gli indici di inqui
namento continuano a superare, spesso, i limiti di guardia. 

Ricercatori clinici americani 
hanno usato con relativo 
successo la tossina botulini
ca per attenuare gli effetti 
debilitanti di disordini neu
rologici che provocano il tre
more dei muscoli del collo e 
delle mani. Hanno iniettato 

nei muscoli innervati dalle vie neuronali affette dal disturbo, 
mmlme dosi di tossina botulinica. I due terzi del SI pazienti 
trattati con questa cura sperimentale hanno registrato "un 
miglioramento definitivo*, spiega II dottor Josef Jankovic 
che sta conducendo la ricerca Insieme al collega Kenneth 
Schwarts. La tossina, prodotta da batteri, ha «fletti disastrosi 
perche' blocca II messaggio motorio sui neuroni che inner
vano il muscolo. La tossina che provoca la patologia nota 
come botulismo. I due clinici hanno scoperto che dosi infi
nitesime Iniettale direttamente nel muscolo disturbato, prc-
vocanomlglioramentl tolta «ituaHone. La «ossma botulinica ' 
e'già'stata usata mctafca oculistica per curare sia lo staW-
smo che il blefarospasmo. Il dottor Jankovic dice che con 
questa cura e' possibile trattare anche forme di torcicollo 
spasmico e disfonia spasmlca. 

La gomma da masticare e' 
stata messa oggi sotto accu
sa dalla «Food commissio-
n»,un organismo per la tute
la del consumatori britanni
ci. In un rapporto inviato al 
governo, la commissione so
stiene che I pacchetti di 

gomma dovrebbero portare una scritta di avvertimento simi
le a quella d'obbligo per le sigarette: •Questo prodotto può' 
essere nocivo alla salute». Nella gomma da masticare • ha di
chiarato un portavoce della commissione - vi sono carboi
drati minerali, come vaselina o cera di paraffina, che sono 
stati riconosciuti come tossici e sono vietati in tutti gli altri ti
pi di alimenti. L'affermazione e' stata subito contestata dalla 
Wrigley, la maggiore produttrice britannica di gomma da 
masticare. «Il rapporto della commissione • ha detto Philip 
Hamilton, direttore esecutivo della Wringley • e' sensazlona-
Ustico. Impreciso e tale da trarre In inganno i consumatori. I 
nostri prodotti - ha aggiunto • sono assolutamente sicuri e in 
regola con tutte le norme nazionali e Intemazionali sugli ali
mentari». 

Gomma 
da masticare 
sotto accusa 
In Gran Bretagna 

CRISTIANA PULCINELLI 

E* TRIESTE John Bell, fisico 
teorico, irlandese di Belfast, è 
morto domenica 30 settembre 
a Ginevra, dove lavorava pres
so il Cem. Aveva appena 62 
anni. Era riuscito col suo teo
rema della diseguaglianza, 

, elaborato in prima stesura nel 
1965. a rinnovare la polemica 
tra titani che aveva caratteriz
zato la nascita e l'adolescen
za della scienza nuova, quella 
fisica quantistica capace final
mente di descrivere la (sor
prendente) natura che si na
sconde a livello degli atomi. 
Bell fornisce -la prova del tutto 

generale della incompatibilità 
ella meccanica quantlstica 

con qualsiasi concezione lo
cale e deterministica della 
realtà.» ricorda Gian- Cario 
Ghlrardi. suo collega, amico 
ed ammiratore. 

Ha ragione il fisico Paul Da-
vies. Se Alice decidesse di 
passare un pò del suo tempo 
nel mondo dei quanti invece 
che nel paese delle meraviglie 
forse si stupirebbe di più. E 
certo non si divertirebbe di 
meno. Perchè solo nel mondo 
quantistico, nel regno dell'in
certezza. Dio si concede lun
ghe partite a dadi, i gatti vivo
no tutte assieme le loro sette 
vite, chiunque può chiedere 
energia in prestito ottenendo
la gratis e senza impegno (a 
patto di restituirla in tempi 
brevi). Mentre persino gli elet
troni danno spettacolo. Nes
suno meglio di loro riesce a 
mettere In scena fantastici 
giochi di prestigio. Corre voce, 
infatti, che gli elettroni siano 
telepatici. «Come ha previsto 
John Bell e sperimentato 
Alain AspecL» Assicura Ghl
rardi, che ha illustrato ad un 
pubblico interdisciplinare gli 
•strumenti concettuali» offerti 
dalla meccanica quantistica 
•per comprendere la natura» 
al recente convegno organiz
zato dalla Facoltà di Scienze 
dell'università di Trieste. 

Nel primi decenni del seco
lo la meccanica quantistica 
non aveva ancora definito il 
suo corpus teorico che la po
lemica, peraltro non ancora 
risolta, era già scoppiata. 
Coinvolgendo tutti I suol gran
di padri fondatori. La polemi
ca riguarda problemi di (on
do. Filosofici oltre che fisici. E 
quindi in grado di scatenare 
passioni. Le matite dei fisici 
quantistici cominciano a dise
gnare oggetti dalle «proprietà 
incompatibili». Incerti Sfuma
ti. Strani. Una nuova realtà fisi
ca sembra emergere. Il pro
blema non è solo «he noi 
non siamo capaci di determi
nare posizione e velocità del
l'elettrone nello stesso mo
mento.» come vuole il princi
pio di Indeterminazione di 
neisenberg «Ma che l'elettro
ne non possiede I due attributi 
contemporaneamente. E' 
semplicemente privo di senso 
attribuire al medesimo istante 
posizione e velocità ad un 
elettrone.» (Paul Davies, Le 
forze della natura, Boringhie-
ri). Una realtà ambigua. Per 
noi incomprensibile. Ma non 
c'è solo questo. La meccanica 
quantlstica mette in crisi an
che il concetto di realtà loca
le. Non esiste un oggetto 
quantistico isolato con pro
prietà definite. Esistono solo 
sistemi quantistici dove i sin
goli oggetti hanno perduto 
completamente la loro indivi
dualità. Solo il sistema può 
possedere una proprietà. 
«Questa caratteristica della 
meccanica quantistica» com
menterà uno dei suoi padri 

.E morto a grande fisico irlandese 
John Bell, il suo teorema della disuguaglianza 
prova definitiva deU'mdeterminismo 

La telepatia 
dell'elettrone 

più critici, Erwin Schroedinger 
•è di una importanza sinistra.» 
Certo l'estrapolazione socio
logica è un passaggio ardito. 
Ma resta il fatto che l'attività, 
la dinamica degli elettroni 
non seguono (non possono 
seguire) percorsi precisi. E' 
come se fossero dilfuse nello 
spazio. Delocalizzate. Di qui, 
legittime, le domande. Esiste 
una realtà oggettiva? L'incer
tezza è intrinseca alla natura? 
Le teorie quantistiche descri
vono davvero la realtà o sono 
Incomplete? 

Una scuola di pensiero pre
vale su tutte. Quella che fa ca-
R> al danese Niels Bohr. Nel-

Interpetrazione di Copena
ghen» non vi sono passi ulte
riori da fare. Le teorie quanti
stiche, che hanno avuto un ot
timo successo sperimentale, 
sono ormai definitive: «La fisi
ca ha raggiunto la fine del suo 
cammino». L'incertezza è in
trinseca alla natura. Anzi: «il 
concetto di realtà oggettiva è 
evaporato», proclama Heisen
berg. E' l'osservatore che defi
nisce le caratteristiche dell'og
getto osservato. •L'interpetra-
zione di Copenaghen» preva
le. Ma ha fieri oppositori: Sch
roedinger, De Broglle. Bohm. 
E soprattutto Albert Einstein. Il 
più grande fisico del secolo. 
Deciso a dimostrare che al di 
là della meccanica dei quanti 
c'è un gioco più profondo che 
ancora non comprendiamo. 
Un gioco certo. Deterministi
co. «Tu ritieni che Dio giochi a 
dadlcol mondo;»scrive in una 
celebre lettera a Max Bom «lo 
credo invece che tutto obbe
disca ad una legge, In un 
mondo di realtà obiettive, Un 
giorno si saprà quale di questi 
due atteggiamenti Istintivi sarà 
stato quello giusto.» Quel gior
no non è ancora venuto. La 
critica di Einstein alla «Interne-
trazione di Copenaghen» è to
tale: «Mi risulta difficile pensa-

Era considerato uno dei massimi fisici 
teorici contemporanei. John Bell, 62 
anni, irlandese di Belfast, è morto do
menica 30 settembre a Ginevra dove 
lavorava presso il Cem. Col suo teore
ma della diseguaglianza aveva (forse) 
risolto l'antica polemica sul determini
smo tra i più grandi fisici del secolo e 

dimostrato che l'incertezza è intrinse
ca alla natura. Che «la meccanica 
quantistica», la regina del meraviglio
so mondo a livello atomico, «è incom
patibile con qualsiasi concezione lo
cale e deterministica della realtà». Co
me ricorda il suo collega ed amico 
Gian Carlo Ghirardi. 

PIETRO GRECO 

porazlone» della realtà fisica 
oggettiva è tanto profonda 
che egli dedica gran parte del
la sua vita di ricercatore al ten
tativo di falsificare l'«Interpe-
trazione di Copenaghen» del
la meccanica quantistica. Non 
ci riesce (dicono i più). Ma 
l'attacco è poderoso. A Prin
ceton elabora insieme a Boris 

Podolsky e al giovane Nathan 
Rosen il famoso articolo pub
blicato nel 1935 su «Physical 
Revievv» col titolo: «Può la de
scrizione quantomeccanica 
della realtà fisica considerarsi 
completa?». Il tentativo di Ein
stein, Podolsky e Rosen 
(EPR) è di provare che la ri
sposta è no. Che le particelle 

re che la Luna esiste solo 

3uando la guardo». La realtà 
ève essere oggettiva. «MI 

sembra inevitabile che quei fi
sici che considerano concet
tualmente definitivo il metodo 
descritto dalla meccanica 
quantistica debbano... rinun
ciare... all'esistenza autono
ma di una ralla fisica in diffe
renti regioni dello spazio.» E 
ciò gli appare Intollerabile. 
L'avversione di Einstein per 
l'indetenninismo e per •.'èva- Disegno di Umberto Verdat 

quantistiche hanno proprietà 
definite e oggettive come 
quelle della fisica classica. Ne 
vien fuori un paradosso, il pa
radosso EPR, che dopo 55 an
ni resta la più pungente critica 
alla meccanica quantistica: 
consideriamo due particelle, 
A e B, che interagiscono con 
un'energia totale pari a 10. Poi 
le due particelle si distaccano, 
allontanandosi per anni ed 
anni luce l'una dall'altra. Un 
osservatore misura l'energia 

di A: è pari a 6. La misura non 
ha disturbato in alcun modo 
(non può data la distanza) 
I altra particella. Quindi, per il 
principio di conservazione, B 
deve avere un'energia pari a 
4. Ma, concludono EPR, se 
possiamo conoscerne la sua 
energia senza misurarla, allo
ra lo stato di B è oggettivo. B 
possiede quell'energia a pre
scindere dall'osservatore. Non 
appena Niels Bohr viene a co
noscenza di «quel fulmine a 
ciel sereno» si mette a lavoro 
per tentare di pararlo. Rispon
de dopo un mese e più di fu
rioso lavoro: non è possibile 
effettuare misure separate dì 
oggetti appartenenti ad un si
stema quantistica. La risposta 
di Bohr non è brillante e chia
ra come la critica di Einstein. 
Ma, agli occhi dei fisici, il pa
radosso EPR non riesce a por
tare il «colpo mortale» alla 
meccanica quantistica anche 
se per alcuni quello posto re
sta «il più importante proble
ma aperto della fisica del XX* 
secolo». 

Oltre ad Einstein anche altri 
fisici sono disturbati dall'inde
tenninismo quantistico. E in
tendono superarlo. «Un'azio
ne in tal senso è quella della 
teoria delle variabili nascoste. 
Che tenta se non di eliminar
lo, almeno di trasferirlo ad un 
altro livello.» ci dice Ghirardi. 
La teoria è in parte contenuta 
già nell'idea di onda pilota di 
De Broglie. Confutata da von 
Neumann (in modo errato), 
è npresa e sviluppata da 
Bohm. Cestaio qulnduin pe
riodo nel quale la meccanica 
dei quanti sembrava davvero 
completabile in senso deter
ministico? «Forse nessuno dei 
suoi proponenti si è mai posto 
fino in fondo il problema di 
quanto nascoste e inaccessi
bili fossero quelle variabili.» 
afferma Ghirardi «Ma certo se 
la teoria avesse avuto succes
so avrebbe dimostrato che la 
meccanica quantistica è con
cettualmente completabile in 
senso deterministico.» Scal
zando l'incertezza dal suo po
sto di prima fila sulla scena 
della fisica. Ma ad evitarlo 
(definitivamente?) ecco che 
arriva John Bell. Il quale dimo
stra che non c'è nessun «com
pletamento» deterministico e 
locale possibile per la mecca
nica quantistica. Che la l'at
tuale teoria dei quanti è in
compatibile con le idee «ra
zionali» di realtà e separabili
tà. Anche a distanza gli elet
troni sono correlati. Infatti Bell 
prova -che per costruire una 
teoria della meccanica quan
tistica attraverso medie delle 
variabili nascoste si è costretti 
ad introdurre una teoria che è 
esplicitamente non locale. 

Con un vero, istantaneo effet
to fisico a distanza.» sostiene 
Ghlrardi. Insomma nel mon
do dei quanti gli elettroni si 
comportano come se fossero 
davvero telepatici. • 

La correlazione «telepatica» 
tra gli elettroni sembra dare 
ragione ad Einstein. Ma si trat
ta di una vittoria di Pirro. La 
guerra è (sembra) irrimedia
bilmente perduta. Perchè il 
teorema di Bell dimostra non 
solo la realtà della correlazio
ne (e quindi dell'azione) adi-
stanza. Ma anche l'impossibi
lità di avere sistemi autonomi 
in regioni separate dello spa
zio. E soprattutto riconferma 
l'indetenninismo come carat
teristica ineliminabile dei fe
nomeni quantistici. Il nuovo 
modello di riduzione dinami
ca con cui Ghirardi. Rimini e 
Weber tentano di riconciliare 
il micro al macro, aumenta 
ancora il grado di indetermi- , 

' nismo. Il modello si basa sul 
concetto che la dinamica di 
Schroedinger, che determina 
l'evoluzione della funzione 
d'onda, deve essere modifica
ta includendo effetti statistici e 
non lineari. La funzione d'on
da è soggetta, in tempi del tut
to casuali, «a processi sponta
nei che corrispondono alla k> 
calizzazione nello spazio dei 
microcostituenti di ogni siste
ma fisico». La frequenza di 
questi processi è molto picco
la a livello atomico, per cui la 
lorolocalizzazione resta Inde-'' 
finita. Nulla cambia quindi 
per la superposizione di un 
singolo elettrone o di un sin
golo fotone «non osservato», 
cioè non perturbato. Ma la fre- ' 
quenza del meccanismo di lo
calizzazione aumenta col nu- -
mero dei costituenti di un si
stema fisico. Un gatto, per 
esempio, è costituito da un 
numero molto alto di particel
le quantistiche, con una fre
quenza di localizzazione eie- -
vatlsslma. Le superposlzioni 
del «sistema gatto» sono vir
tualmente soppresse. Egli è in 
unico posto ed in un unico 
stato. Anzi«ll gatto» commenta 
John Bell «non riesce ad esse
re simultaneamente vivo e 
morto che per una esilissima 
scheggia di secondo.» 

Qual'è la reazione dei fisici 
al teorema di Bell? Molti resta
no increduli. Il realismo locale 

. appare irrinunciabile ad un -
razionalista e cosi non sono 
pochi quelli che tentano an
cora di riconciliarlo con la 
meccanica quantistica. «Ra
dunando tutti quelli che dis
sentono dal teorema di Bell si -
potrebbe mettere in piedi una 
grande conferenza intemazio
nale!» commenta Franco Sel
ler! (Fisica senza dogma. De
dalo). Ma i tentativi di falsifi
carlo sono risultati inutili. Anzi 
velleitari Perchè Alain Aspect 
(nel 1982) ha dimostrato spe
rimentalmente che particelle 
quantlstiche come i fotoni so
no telepatici. «In modo ine
quivocabile» sostiene Ghirar
di. In modo ambiguo e non 
definitivo, sostengono albi. . 
Tra i tanti increduli c'è un vec
chio signore austriaco tra
piantato in Inghilterra. Con
vinto assertore dell'indetenni
nismo. Ma anche della realtà 
locale. «A ottantanni suonati 
si è rimesso a fare il fisico teo
rico con entusiasmo giovanile 
per cercare di distruggere il 
teorema di Bell, ma senza esiti • 
concreti.» riporta il fisico Fran
co Seller!. Ma di sir Karl Pop
per avremo modo di parlare 
la prossima volta. 

Rapporto dello Stokholm Institute sul consumo energetico 

«Sopraffatti dall'effetto serra» 
MIRELLA ACCONCIAMES3A 

••ROMA. Grido d'allarme sui 
rischi legati alle emissioni di 
gas e all'effetto serra è slato 
lanciato dallo Stokholm envi-
ronmenl institute. Un rappor
to, presentato in contempora
nea a Londra. Stoccolma. Wa
shington e Roma (Il compilo è 
stato affidato nella capitale ita
liana alla Lega ambiente), 
prevede che se non verranno 
adottate adeguate misure di 
controllo il consumo globale 
di energia è destinato ad au
mentare, di qui al 2020, di una 
percentuale variabile tra il 55 e 
il 100 per cento. 

Il punto di vista da cui si so
no posti i ricercatori svedesi è il 
limite ecologico, cioè la sop
portabilità degli ecosistemi. E 
fanno un esemplo concreto. 
Basandosi su un'analisi del 
mutamenti avvenuti nel passa
to e delle capacità di adatta
mento degli ecosistemi terre
stri e marini gli scienziati dello 
Stokholm environment institu
te (Sei) alfermano che se la 
temperatura dovesse aumen
tare di oltre 2 gradi centogradi 
rispetto ai livelli precedenti alla 
rivoluzione Industriale (già og

gi siamo a più 0,5 gradi), te 
conseguenze per gli ecosiste-

' mi sarebbero prevedibilmente 
molto gravi, e che un innalza
mento del livello del mari di 
più di SO centimetri mettereb
be In pencolo l'esistenza stes
sa di Intere nazioni insulari e di 
molte aree costiere compresi 
molti tratti del litorale mediter
raneo». 

È stato il fisico Gianni Sitve-
strini ad illustrare il rapporto 
svedese. «Gli scienziati del Sei 
- fa notare Silvestrini - valuta
no che le emissioni di gas da 
effetto serra rilasciate fino ad 
oggi rendono praticamente 

; inevitabile un aumento della 
-> temperatura di almeno un gra

do centigrado rispetto al livelli 
pre-industriali, e che tale au
mento provocherà comunque 
dei danni agli equilibri ecologi
ci». E il fisico mette in guardia 
contro il ritardo - già piuttosto 
notevole - nelì'adottare misu
re incisive, che soprattutto li
mitino l'uso dei combustibili 
fossili. 

Gli svedesi indicano un'ado
zione combinata di tutte le 
fonti alternative oggi disponi

bili cne possono portare ad 
una riduzione delle emissioni 
di una quota variabile tra un 
quarto e la metà entro il 2020. 
Con che cosa sostituire i com
bustibili fossili? Ci sono innan
zitutto, per il rapporto svedese, 
tutte le forme di energia solare 
(pannelli , celle fotovoltaiche 
e per queste ultime c'è la spe
ranza che per II Duemila non 
solo si sia ridotto il costo, ma 
che questo sia diventato addi-
nttura competitivo), energia 
eolica, geotermia, nucleare ed 
energia idroelettrica. Tuttavia il 
rapporto fa notare che un in
cremento di queste due ultime 
fonti si scontra con una serie di 
problemi ambientali e socio
politici. 

Altra misura indicata dallo 
Stokholm Institute è la riduzio
ne della deforestazione com
binala con un programma di 
rimboschimento su scala re
gionale che possa ridurre a ze
ro l'incremento del rilascio di 
anidride carbonica dalla bio
sfera entro 11 2005. 

L'utilità del contributo degli 
scienziati del Sei è stato sottoli
neato ieri mattina da Renata 
Ingrao e da Giovanna Melan
dri. Quest'ultima ha ricordato 

che il Rapporto svedese sarà 
presentato ufficialmente nel 

Prossimi giorni a Ginevra nel-
ambito della Convenzione 

mondiale sul clima. Quale dif
ferenza con il documento del-
l'Ipcc delle Nazioni Unite? «Di
versamente da quel rapporto -
ha dichiarato la Melandri 
-questo del Sei prevede la de
finizione di limiti ecologici tol
lerabili a lungo termine. È un 
approccio nuovo al problema 
che la Lega ambiente apprez
za: anziché partire dai limiti 
tecnici ed economici, si affron
ta finalmente il problema del
l'effetto serra a partire dai livel
li di tollerabilità degli ecosiste
mi». 

E Renata Ingrao ha conclu
so annunciando che, nei pros
simi giorni, la Lega ambiente 
consegnerà al governo italia
no, alla Cee e alrOnu una peti
zione che ha raccolto più di 
400 mila firme, in cui si fissa 
l'obiettivo di una riduzione del 
20% di qui al Duemila delle 
emissioni di anidride carboni-
ca.'È la stessa richiesta del Sei, 
speriamo che la pressione del
la comunità scientifica e del 
movimento ambientalista rie
scano a smuovere 1 governi dal 
loro immobilismo». 

Allarme in Gran Bretagna, a rischiare sono ora soprattutto le donne 

Raddoppia l'Aids tra gli eterosessuali 

ranosco 

• 1 LONDRA. Allarme in Gran 
Bretagna. Raddoppiano i casi 
di Aids tra gli eterosessuali, sia 
maschi che femmine. 

La velocità di crescita dei 
casi in questo gruppo di perso
ne è ora molto più alio di quel
lo di tutti gli altri gruppi tradi
zionalmente considerati «a ri
schio» (omosessuali, tossico
mani, emofiliaci e trasfusi). 

Lo ha rivelato l'altro ien il di
partimento della sanità del go
verno bntannlco. A settembre, 
rivela la fonte governativa, il bi
lancio annuale dell'Aids vede
va infatti una crescita del 95% 
dei casi tra gli eterossuali ri
spetto allo stesso penodo del 
1989. E soltanto negli ultimi tre 
mesi, i nuovi casi sono stati 
365, con una netta impennata 
rispetto agli altri nove mesi del
l'anno. Il dipartimento della 
sanità ha anche annunciato 
che il numero delle persone 
sieropositive dovrebbe aggirar
si attorno alle 50 mila unità. E 
per molti di loro non si conose 
la fonte dell'infezione. 

Per la verità, però, i dati del 

dipartimento della sanità di
mostrano che anche tra i tossi
comani la crescita dei casi di 
Aids è in rapidissima crescita: 
quasi l'89% in più rispetto al
l'anno scorso. Molto più lento, 
ma non per questo meno 
preoccupante, l'aumento dei 
casi tra gli omosessuali. 40%. 

Intanto, il conto delle perso
ne morte di Aids in Gran Breta
gna è salilo a 2 040 

Sir Donald Acheson, t'uffi
ciale medico responsabile del 
servizio sanitario, ha commen
tato che «è di vitale importanza 
che le persone eterosessuali 
adottino una sene di compor
tamenti di sicurezza. Siamo di 
fronte ad un velocissimo ince-
remento di un'infezione mor
tale. Ed è un disastro. Io sarei 
sorpreso se questo trend non 
continuasse ancora per un an
no o due». 

Sir Acheson, Inoltre, sostie
ne che c'è un rapido incre
mento anche dei casi di gonor
rea tra gli eterosessuali, ad in
dicare una alta percentuale di 
rapporti con partner diversi. Al 
contrario, tra 1 maschi omoses

suali i casi di gonorrea sono in 
netto calo, a dimostrazione 
che quel gruppo a rischio ha 
preso estremamente sul seno 
gli inivitì ad utilizzare i preser
vativi per praticare il sesso si- ' 
curo. 

il responsabile del servizio 
medico si è detto comunque 
preoccupato per le donne 
omosessuali che, ha afferma
to, «corrono un nschio quattro 
volte maggiore di diventare 
sieroposiuve al virsu Hiv attra
verso un rapporto con un uo
mo infetto», rispetto agli uomi
ni che, specularmente, hanno 
rapporti con donne infette. 

In questi giorni, inoltre, un 
rapporto dell'Organizzazione 
mondiale della sanità ha affer
mato che oltre 10 milioni di 
bambini potrebbero essere in
fettati dalle loro madri entro la 
fine del secolo. Un problema, 
questo, che sembra nguardare 
soprattutto l'africa sub sahana-
na, dove gli andamenti dell'e
pidemia sono irregolan ma di
mostrano, ovunque, una ten
denza a non arrestare l'infezio
ne. 
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